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Anna Bilinska, Autoritratto con grembiule e pennelli, 1887

–Pierre Auguste Renoir

“La donna artista è del tutto ridicola, ma 
sono comunque a favore della donna 
cantante e ballerina”. 



Emily Mary Osborne, Nameless and friendless, olio su tela, 1857



UNA PREMESSA



PER UN CATALOGO 
DELL’ARTE AL FEMMINILE

1976: Nochlin, Sutherland and Harris 1985: Petteys



Un’operazione doppiamente rischiosa…

• fare della storia dell’arte “aggiuntiva”

• discriminare ulteriormente



QUANTE ARTISTE CONOSCIAMO?



L’IMMAGINARIO LEGATO 
ALL’ARTISTA opere di C. D. Friedrich

genialità talento

solitudine creatività



LA REALTÀ DEL MONDO 
ARTISTICO: L’ARTE “RELAZIONALE”

–Maria Antonietta Trasforini

“L’arte non è la libera, autonoma attività di un individuo 
superdotato; è invece il prodotto di una situazione 
sociale, elemento integrante della struttura della 

società, favorita e determinata da istituzioni specifiche, 
dalle accademie al mecenatismo ”. 

gusto acquirenti sistema



PARTE I 

LA CONDIZIONE DELLA 
DONNA-ARTISTA



IL MONDO GRECO-LATINO

Pittore di Leningrado, Hydria con agone artistico, 
ceramica attica nera a figure rosse, 470 a.C. ca.





TIMARETE: figlia di Mikon, grande pittore maestro dello stile severo, autrice di un’Artemide 
ad Efeso

EIRENE: figlia e allieva di Kratinos, attiva in età ellenistica, Plinio le attribuisce l’immagine 
di una fanciulla – puellam – che si trovava ad Eleusi. 

KALYPSO: autrice di soggetti di genere: un vecchio, il prestigiatore Theodoros e il ballerino 
Alkisthenes quest’ultimo noto da un’iscrizione delfica databile intorno al 200 a.C. che 
darebbe la sicura cronologia dell’artista al medio ellenismo.

HELENE: figlia di Timone e quindi vissuta a cavallo fra l’età di Alessandro Magno e quella 
dei Diadochi, la sua opera più celebre era una “Battaglia di Isso” considerata fra i possibili 
modelli per il noto mosaico pompeiano.

ARISTARETE: ricordata solo da Plinio se ne ignorano l’origine e l’età in cui sia vissuta. E’ 
ricordata come autrice di un Asklepios che sembrerebbe indicare una datazione non 
anteriore al IV secolo, probabilmente in età ellenistica.

IAIA (O LALA): nata a Cizico e vissuta al tempo di Marco Varrone – quindi intorno al 100 
a.C. – svolse la sua carriera fra l’Asia Minore e Roma. Apprezzata principalmente come 
ritrattista. Le sue opere erano particolarmente ricercate ed avevano quotazioni superiori a 
quelle dei maggiori ritrattisti del suo tempo.

I nomi ricordati da Plinio il Vecchio



IL MONDO MEDIOEVALE

La pittrice Thamar, da un manoscritto miniato 
del 1403, ms 12.420, f. 86, Biblioteca 
Nazionale, Parigi.



DAL RINASCIMENTO AL NEOCLASSICISMO

P. P. Rubens, Autoritratto con il fratello Philip, 
J. Lipsius e Johannes Woverius, 1611-12

Giorgione, Le tre età dell’uomo, 1505-1510

–Leon Battista Alberti

“La passività non è solo un ideale, ma la 
natura stessa della donna”. 



LA FORMAZIONE 
PER GLI UOMINI

La bottega



L’accademia

Johann Zoffany, The Academicians of the Royal Academy, olio su tela, 1771-72



Il Grand Tour



LA FORMAZIONE PER LE DONNE

In convento

Plautilla Nelli?, Madonna addolorata, 
olio su tela, anni ’80 del ‘500



–Giorgio Vasari, Le Vite, ed. giuntina, 1568

“Di queste la prima è suor Plautilla, monaca et oggi priora nel 
monasterio di S. Caterina da Siena in Fiorenza in sulla piazza di San 
Marco. La quale cominciando a poco a poco a disegnare et ad imitar 
coi colori quadri e pitture di maestri eccellenti ha con tanta diligenza 

condotte alcune cose, che ha fatto maravigliare gl’artefici. […]
Ma quelle cose di mano di costei sono migliori che ella ha ricavato da 

altri, nelle quali mostra che arebbe fatto cose maravigliose se, 
come fanno gl'uomini, avesse avuto commodo di studiare et 

attendere al disegno e ritrarre cose vive e naturali. […] il vero di ciò 
si dimostra in questo: che nelle sue opere i volti e fattezze delle 

donne, per averne veduto a suo piacimento, sono assai migliori che le 
teste degli uomini non sono e più simili al vero.”. 



Angelica Kauffmann, Autoritratto, 
olio su tela, 1770-75

Artemisia Gentileschi, Autoritratto o 
La Pittura, olio su tela, 1638-39

L’accademia La bottega



una formazione deficitaria

Fede Galizia, Natura morta, olio su tela, 1602



Marie-Denis Villers? (già 
J.L. David, già Marie 

Charpentier), Giovane 
donna che dipinge, 
olio su tela, 1801



Costance Marie Charpentier,  
La malinconia, 
olio su tela, 1801



I PREGIUDIZI e LE ALTRE “PASTOIE”

Properzia de’ Rossi, Giuseppe e la moglie 
Putifarre, prima metà del ‘500 Elisabetta Sirani, Allegoria della Musica, 

1659 (part.)

L’arte seduttiva

…Costei fu del corpo bellissima… -Vasari



Le rinunce

Constance Mayer, Il sonno di Venere e Cupido, olio su tela, 1806



Marie-Guillemine Benoist,  
Ritratto di donna negra, 1800

Non siate arrabbiata se 
all’inizio il mio cuore ha 
sanguinato nel prendere 

questa decisione, una decisione 
dettata da un pregiudizio 
sociale al quale ci si deve 

sottomettere, dopo tutto. Ma 
questo studio, tutta questa 

fatica, una vita di duro lavoro e 
dopo tutto questo tirocinio il 
successo e poi vedere questo 

quasi come un motivo di 
umiliazione… non posso 
sopportare quest’idea.



DAL ROMANTICISMO ALL’IMPRESSIONISMO

UN BALZO IN 
AVANTI

viaggiare:
Mary Cassatt

atelier:
Kitty Kielland

mantenersi:
Rosa Bonheur



La condizione delle donne dopo la Rivoluzione

I LIMITI

Le donne regnavano sovrane [prima della rivoluzione], poi furono detronizzate _ 
Elisabeth Vigée-Lebrun



Le accademie, le scuole femminili, il costo



il matrimonio

Anna Lea Merritt,  
Amore chiuso fuori e  
Ritratto del marito, 1877

“Riflettete su quanto una moglie fa per un artista: 
rammenda le calze, tiene la casa, scrive le sue lettere, 

talvolta lo incoraggia e avanza qualche critica 
costruttiva… Un marito per una donna artista sarebbe 
piuttosto inutile perché non farebbe nessuna di queste 

cose!”



la 
ridicolizzazione 

sociale

Silvestro Lega,  
La pittrice (Isolina 
Cecchini) o La 
pittura, 1869

Edouard Manet,  
Eva Gonzales, 1870



Anna Klumpke, Ritratto di Rosa Bonheur, 1898

Guillame, La medaglia 
d’onore e il Bouguereau 

delle vacche, in Le Monde 
Illustré, 1899



LE AVANGUARDIE STORICHE

CADONO I VINCOLI “FORMALI”



PERMANGONO I VINCOLI “SOCIALI”

“Nessun riguardo particolare per le donne: 
quando si tratta di lavoro, siamo tutti 

artigiani. Assoluta parità di diritti, assoluta 
parità di doveri”

Walter Gropius, 1919

“Attenti alla selezione, specialmente 
riguardo alle donne… già numericamente 
sovrarappresentate. Inoltre non facciamo 
esperimenti inutili: subito dopo il corso 
propedeutico, assegniamo le donne alla 

tessitura, al laboratorio di ceramica e alla 
legatoria, niente architettura o disegno 

industriale”
Walter Gropius, 1920



Meret Oppenheim Dora Maar





DAL 1950 AD OGGI



Marina Abramovic

Bridget Riley







–Linda Nochlin, 1971

“La situazione, ora come una volta, e nelle arti come in 
un centinaio di altri campi, è sfavorevole, pesante e 
scoraggiante per chiunque non abbia la fortuna di 

nascere maschio di razza bianca, preferibilmente di 
ceto medio in su. […] Il miracolo è che, nonostante la 
disuguaglianza schiacciante in cui le donne vivono, tante 
siano riuscite a raggiungere posizioni che hanno sempre 

rappresentato una prerogativa maschile nella scienza, 
nella politica, nell’arte”. 



Carla Lonzi

Per Lonzi l’arte è un’istituzione intrinsecamente 
patriarcale: l’opera riduce chi osserva alla passività, mentre 

l’artista fa della propria creatività il «privilegio» che lo 
eleva individualmente a scapito degli altri e delle altre. Di 
conseguenza, una donna che ricerchi un riconoscimento 

nel mondo dell’arte non fa che «imitare l’individualità 
maschile», rinunciando alla propria autenticità.

Carla Accardi



Manifestazione davanti al Tribunale di Roma per il 
processo ai violentatori di Claudia Caputi, 1977



Veritas Monselles, Paolina Borghese come Venere contestatrice, 1977



LA BIENNALE E ALTRO

Su 120 artisti della BIENNALE 2017: 72 sono uomini, 48 donne



PROGRAMMA
 INCONTRO 1: LA CONDIZIONE DELLA DONNA ARTISTA NELLA STORIA

 INCONTRO 2: DAL RINASCIMENTO AL NATURALISMO: SOFONISBA ANGUISSOLA, LAVINIA FONTANA E 
ARTEMISIA GENTILESCHI

 INCONTRO 3: IL ROCOCÒ: ROSALBA CARRIERA E ANGELICA KAUFFMAN

 INCONTRO 4: ELIZABETH VIGÉE LEBRUN E LE ALTRE NEOCLASSICHE

 INCONTRO 5: TRA ACCADEMIA E OPPOSIZIONE: ROSA BONHEUR E “LE IMPRESSIONISTE” (BERTHE 
MORISOT E MARY CASSATT)

 INCONTRO 6: DENTRO E FUORI DALLA CONTEMPORANEITÀ: CAMILLE CLAUDEL E TAMARA DE 
LEMPICKA

 INCONTRO 7: LE DONNE DEL FUTURISMO (Benedetta Cappa, Valentin de Saint-Point) e DEL CUBISMO (Dora 
Maar)

 INCONTRO 8: LE DONNE DEL SURREALISMO (Leonora Carrington, Dorothea Fanning e Remedios Varo) E DEL 
DADA (Meret Oppenheim)

 INCONTRO 9: IL SECONDO DOPOGUERRA E LA SVOLTA DEGLI ANNI ‘70 (Carla Accardi, Marina Abramovic)


